BIOGRAFIA

Guglielmo Spotorno nasce a Milano nel 1938 da Franco ed Enrica Spotorno, secondo di tre figli, con il primogenito Giandomenico e Giuliana.

Inizia giovanissimo a disegnare. A dodici anni, mentre frequenta la scuola media di via Tadino, vince con il disegno a penna e inchiostro Incubo il primo premio alla “Mostra Artistica Internazionale della Scuola”, grazie a uno stile del tutto originale. Invitato a Roma per il ritiro del premio viene notato da Federico Fellini che lo vuole conoscere. Nello stesso anno vince il “Premio nazionale società Motta-Alemagna”, con il disegno Incubo 3.

Sempre in questi anni, inizia l’attività agonistica col nuoto, partecipando anche ai Campionati Italiani Assoluti. Diventa poi allievo dell’Olimpia Borletti (oggi Armani), per continuare successivamente in altri sport. 

Il percorso artistico si forma frequentando la Galleria d’arte Spotorno, inaugurata a Milano negli anni Cinquanta dalla madre Enrica, scultrice lei stessa, che dirige la galleria come una fondazione. Presenta i maestri Martini, Casorati, Corsi, Sironi, Melli e giovani artisti come Vaglieri, Guerreschi, Ferroni, Forgioli e Francese. In quel periodo la galleria ha grande successo e diventa sede del “Diomira”, premio nazionale di disegno. La loro casa di via Andrea Doria si trasforma in una piccola e confusa “accademia”. In quel contesto Guglielmo ha modo di conoscere e confrontarsi con importanti artisti. Nel 1948 Nelson Rockefeller invita la famiglia Spotorno a New York: portano con loro due tra le principali opere acquisite qualche tempo prima dal padre Franco, Il ritorno del figliol prodigo di Giorgio de Chirico e Il ratto delle Sabine di Arturo Martini. Il futuro vicepresidente degli Stati Uniti voleva inserire i due capolavori in una grande mostra volta a mettere a confronto l’arte italiana e l’arte americana nel segno della pace.

Nel 1957 Guglielmo si diploma al liceo classico Berchet di Milano. Nel 1962 è allievo ufficiale ed è congedato come tenente.

Nel 1963 sposa Agata Mangano e dal matrimonio nasceranno quattro figli: Antonio, Enrico, Franco e Riccardo. Pubblica, sempre nel 1963, il suo primo libro di poesie, Via Sant’Antonio. L’anno successivo si laurea in Scienze Politiche in Università Cattolica e inizia a lavorare nella società di famiglia, una delle principali concessionarie d’auto del nostro Paese, come responsabile commerciale per poi occuparsi anche di marketing. Guglielmo abbraccerà molti altri ambiti imprenditoriali: dal settore immobiliare a quello finanziario. Nel 1971, pur continuando la sua attività professionale, si laurea, sempre in Cattolica, in Filosofia, con una tesi in Estetica Metafisica. Questi studi determinano anche il suo ritorno all’arte: affitta uno studio e comincia a dipingere e disegnare con continuità. Nascono i primi “Paesaggi marini” (Landscape in the sea). Le opere acquisiscono sempre più uno stile informale. Al processo creativo di Guglielmo non è estraneo il pensiero filosofico: i dipinti sono anche una proiezione degli studi e della riflessione dell’artista che si interroga sul significato dei vari aspetti dell’esistenza. Spotorno sviluppa una propria teoria sul “globale”, che anticipa di trent’anni i grandi cambiamenti che hanno poi segnato il nostro mondo. Ne trae una visione metodologica, che si realizza in dipinti come Armonia e silenzio, Connessioni e Dal triangolo alla sfera. Rielabora insegnamenti di filosofi, e suoi maestri, come Gustavo Bontadini, Sofia Vanni Rovighi e soprattutto Emanuele Severino. 

Si dedica al giornalismo e ha come direttori Nino Nutrizio e Gianni Brera. Firma quattro rubriche settimanali su “La notte” e sul “Guerin Sportivo”, con libertà di soggetto e, dopo i previsti centocinquanta articoli, nel 1973 entra a far parte dell’Ordine dei Giornalisti come pubblicista. 

Partecipa a diversi premi con successo. Nel 1982 vince il premio di pittura “Città di Milano”, promosso da Farmitalia Carlo Erba, con le opere Armonia e silenzio e Occhio nello spazio. Nello stesso anno riceve il diploma di merito al “Premio di Pittura e Grafica”, con la giuria presieduta da Dino Villani. Nel 1989 vince il premio di pittura “Dino Buzzati”, con l’opera Presenze nello spazio. La giuria è composta da personalità quali Raffaele De Grada, Fabrizio Dentice, Sebastiano Grasso, Alberico Sala, Luisa Somaini. In quell’occasione si stabilisce un rapporto di profonda stima con Alberico Sala: il poeta e scrittore intuisce che nell’opera di Guglielmo esiste un legame tra pittura e poesia e pone le basi critiche per la seconda raccolta poetica, La linea della notte, pubblicata nel 2014, in occasione della mostra personale alla Fondazione Stelline. 

In campo automobilistico si distingue per la personalizzazione delle auto di serie. La sua scelta di “estetica commerciale” nasce dall’attività artistica e dalla laurea in Filosofia. Con la Fiat Ritmo Black Jack apre la strada alle personalizzazioni e alla Ritmo Targa Oro. 

Già nel 1988 Guglielmo capisce che la Fiat si è adagiata sul successo di piccole auto: 500, 127 e Panda. Il 2 ottobre 1991, nel giorno stesso della morte di suo padre, Guglielmo scrive una lettera all’Avvocato Gianni Agnelli. Nel 1992 firma un contratto con Toyota, anche se il brand giapponese in quegli anni in Italia era quasi sconosciuto, e inaugura una nuova concessionaria.

In Toyota, con il professor Heinz Waibl del Politecnico di Milano, crea il marchio “Hi Tech Edition Car” e modifica e valorizza gli interni di alcune vetture di serie. Per la casa giapponese, che esporta auto dal design elementare, modifica Carina, Corolla e Four Runner. È il piccolo “Rav 3 porte” a segnare un particolare successo: a metà degli anni Novanta ne parlano tutte le riviste automobilistiche. Con Norio Kitamura, Presidente di Toyota Motor Italia, Grecia e Spagna, si instaura un rapporto di lavoro, marketing e confronto culturale che va al di là dei rispettivi ruoli. Nel 1999 Guglielmo e Massimo Nordio, Amministratore Delegato di Toyota Motor Italia, lanciano la Yaris con il famoso spot pubblicitario “Yaris piccolo genio”: sarà un grande successo.

Guglielmo Spotorno ricopre le cariche di presidente del Consiglio di Amministrazione della Spotorno Car S.p.a., Concessionaria Toyota e Lexus e di società immobiliari. È cofondatore della Fondazione benefica Francesco Spotorno.

Nel 2014 inizia un’intensa attività espositiva, con la personale “Guglielmo Spotorno. Tra Surreale e Reale. Opere dagli anni ‘70” alla Fondazione Stelline di Milano curata da Luciano Caprile ed Elena Pontiggia. Seguono nel 2015 “Le città e l’altrove”, a cura di Nicoletta Pallini presso il Museo della Permanente di Milano, e nel 2017 “Autoritratto” a cura di Flaminio Gualdoni al Centro Culturale di Milano. Nel 2018 riceve il premio “Apollo dionisiaco” a Roma per la poesia Fotogrammi ed espone al Circolo degli Artisti di Albissola Marina con la personale “Alla conquista del tempo” a cura di Luciano Caprile. Nel 2019 è presente a Berlino e Tirana, riceve una Menzione d’onore alla 3a Biennale di Genova e viene allestita l’esposizione “Guglielmo Spotorno. Al di là dell’apparire”, curata da Ermanno Tedeschi, nella chiesa di San Domenico ad Alba, in collaborazione con la Famija Albèisa. Sempre nel 2019 il Museo della Permanente ospita “Ricordi dal futuro” a cura di Claudio Cerritelli.

Nel 2020, è presente ad ArteGenova. Nello stesso anno dona tre opere del ciclo “Cristo cittadino” alla Collezione d’Arte della Fondazione Crocevia. Il trittico viene collocato presso la sede storica dell’Università Cattolica a Milano.

Nel 2021 espone al Palazzo Pretorio di Anghiari e al Castello Malaspina di Massa in due mostre personali legate alla sua partecipazione come “Art Ambassador” in rappresentanza dell’Italia nella mostra “Pace e Amore. Italian Selection for Expo 2021” ad Abu Dhabi, evento ufficiale di Expo Dubai 2021, a cura di Giammarco Puntelli. Nel 2022 è presente a Siena con la mostra “Prima l’idea dopo il colore” presso Palazzo Chigi Zondadari, e a Savona nello Spazio Espositivo della Curia vescovile dove, insieme con lo scultore Roberto Scarpone, propone “L’incontro”, opere in dialogo dei due artisti, a cura di Paola Gargiulo e Flavia Motolese. Nel 2023 riceve la Medaglia alla Carriera per i 50 anni d’iscrizione all’Ordine dei Giornalisti della Lombardia. Sono gli anni dedicati alla riscoperta delle radici: Celle Ligure, il paese del padre, diventa il luogo prediletto. Qui Guglielmo continua la sua vita tra arte e impresa nella casa-studio, circondato dalla natura e dalle opere degli artisti che ha frequentato e amato.

